
◗ TRENTO

Dalle elezioni di Pergine è par-
tita una valanga che potrebbe
travolgere tutta la legge eletto-
rale dei comuni del Trentino. Il
Tar di Trento con un ’ordinan-
za depositata ieri ha rinviato al-
la Corte Costituzionale la legge
regionale numero 1 del 2005.
Si tratta della legge che stabili-
sce norme elettorali diverse tra
Trentino e Alto Adige e, per
quanto riguarda il Trentino, di-
verse in base alla grandezza dei
Comuni. Il Tar era stato investi-
to della questione da due espo-
nenti dei Verdi, Giuseppe Fac-
chini e Flora Silvestri, rimasti
esclusi dal Consiglio comunale
di Pergine. I due si sono affidati
agli avvocati Vanni Ceola e An-
drea Maria Valorzi che hanno
impugnato la legge elettorale.
Nel mirino soprattutto il fatto
che le liste che hanno sostenu-
to il sindaco Roberto Oss Emer
hanno ottenuto il 63 per cento
dei seggi con il 27 per cento dei

voti avuti al primo turno. Que-
sto perché la legge regionale
elettorale dei comuni non pre-
vede alcun tetto minimo per la
distribuzione del premio di
maggioranza, un po’ come ac-
cadeva a livello nazionale con
il famigerato Porcellum. La
Corte Costituzionale ha pro-

prio bocciato la mancanza di
un tetto per far scattare il pre-
mio di maggioranza a livello
nazionale. Per questo, il Tar ha
ritenuto di rinviare alla Consul-
ta anche la legge regionale.

Secondo quanto spiegato
dall’avvocato Ceola, la legge re-
gionale viola il principio
dell’uguaglianza del voto stabi-
lito dall’articolo 48 della Costi-
tuzione. In altre parole, c’è
troppa differenza tra il valore
del voto dato a un partito colle-
gato con il candidato sindaco
vincente e quello dato a un par-
tito di un’altra cordata. Ora la
Corte Costituzionale deciderà
se questa legge rispetta i detta-
mi della Costituzione. Ma, vi-
sta la pronuncia a livello nazio-
nale, l’esito sembra essere
scontato. Soddisfazione, ovvia-
mente, dei Verdi: «Nel caso del
Comune di Pergine alle liste
collegate al sindaco sono stati
assegnati ben 9 seggi a titolo di
premio, in aggiunta ai 5 conse-
guiti con i propri voti. E’ di tut-

ta evidenza l’enorme di-spro-
porzionalità che tale meccani-
smo di attribuzione dei seggi
comporta in un consiglio com-
posto complessivamente da 22
seggi. Non si tratta – hanno af-
fermato i Verdi in una nota– di
una battaglia, sia pure legitti-
ma, per la tutela della propria

parte politica, ma di riafferma-
re il nostro impegno per garan-
tire, in modo democratico, che
i Consigli comunali siano an-
che luoghi di rappresentanza
dell’intero corpo elettorale.
Principio del resto affermato
anche recentissimamente dal-
la Corte costituzionale ».

◗ TRENTO

Vivevano a Bratislava e dintor-
ni, ma da circa 4 anni organiz-
zavano trasferte in Italia (an-
che a Trento), Austria, Germa-
nia e Svizzera per portare a ter-
mine i loro colpi e tornare a ca-
sa con bottini sempre più co-
spicui: biciclette da competi-
zione di elevato valore (dai 5
mila euro in su), da rivendere
attraverso siti internet specia-
lizzati nell’intero circuito euro-
peo. I carabinieri del nucleo In-
vestigativo del Comando pro-
vinciale di Bolzano sono però
riusciti ad individuare il verti-
ce dell’organizzazione: 5 slo-
vacchi, tutti con precedenti
per reati contro il patrimonio,
ora in carcere a Bratislava in
forza di un mandato di arresto
europeo, emesso a seguito del-
le risultanze investigative ac-
quisite dai militari in collabo-
razione con le polizie di Ger-
mania, Austria e Svizzera, Re-
pubblica Ceka e Slovacchia. In-
dagate una ventina di perso-
ne, pure slovacche. A tutti è
contestata l’associazione per
delinquere finalizzata al furto
aggravato ed alla ricettazione.
Le indagini erano partite nel
2012 a seguito di un grosso fur-
to di bici a Selva Gardena.

DOPO 4 ANNI DI FURTI

In carcere
in Slovacchia
la «banda
delle biciclette»

◗ TRENTO

Aveva una pistola Beretta 6.35
rubata nel comodino della sua
camera da letto, in una casa di
Gardolo. Per questo è stato ar-
restato dagli uomini della
squadra mobile di Trento un
uomo di 55 anni pregiudicato
per reati gravi. Gli uomini del-
la mobile sono giunti a lui do-
po un’indagine lunga. Ieri
mattina hanno perquisito la
sua abitazione e hanno trova-
to l’arma nel comodino accan-
to a letto. La pistola era stata
rubata insieme a un’altra ar-
ma a Livo durante un furto in
una casa, il 31 dicembre 2011.

In quell’occasione erano
sparite le due armi e il fatto al-
larmò parecchio. Infatti, si te-
meva che le due pistole potes-
sero essere usate dai ladri per
commettere altri reati. Per
questo gli uomini della mobi-
le non hanno mai dimenticati
quel furto. Nel corso di altre
indagini più recenti sono
emersi elementi che hanno

permesso di risolvere anche
quel caso.

Gli agenti hanno acquisito
elementi che hanno permesso
di poter pensare che almeno
una delle due pistole rubate
fosse in casa del pregiudicato.
Così è scattata la perquisizio-
ne di ieri mattina.

Il pregiudicato è stato arre-
stato per detenzione di arma
comune da fuoco e ricettazio-
ne. L’uomo è stato portato al

carcere di Spini. La mobile
adesso sta indagando per cer-
care di capire se l’uomo possa
aver usato la Beretta per com-
mettere dei reati. In questo pe-
riodo in cui sono state messe a
segno rapine con l’uso di pi-
stole, le forze dell’ordine han-
no moltiplicato l’attenzione e
stanno indagando in tutte le
direzioni per cercare di con-
trollare tutti i fenomeni di pic-
cola criminalità.

◗ TRENTO

E’ finita in Tribunale la ragaz-
za troppo gelosa che ha aggre-
dito un’avvocatessa mandan-
dola all’ospedale solo perché
aveva parlato un po’ a lungo
con il suo fidanzato. Tutto è ac-
caduto il 16 novembre 2012
durante la cena per festeggiare
il compleanno dell’avvocates-
sa. La serata si era tenuta in
una pizzeria di una valle del
Trentino. Erano presenti, oltre

alla festeggiata, molti suoi ami-
ci e conoscenti. Quella sera
l’avvocatessa aveva parlato a
lungo con un uomo della com-
pagnia. Niente di male. Solo
un colloquio da amici, mo-
menti allegri e innocenti. Però,
per la ragazza dell’uomo, quel
dialogo era troppo intimo. Per
questo la ragazza, che ha 29
anni, ha iniziato a insultare
l’avvocatessa già durante la ce-
na e, poi, all’uscita del locale.
In direzione dell’avvocatessa

la ragazza ha esclamato più
volte ad alta voce parole del ti-
po: «Puttana». Ma la ragazza
non si è limitata agli insulti. In-
fatti, dopo la fine della serata,
l’avvocatessa è tornata a casa
con un’amica. Quando è scesa
dall’auto dell’amica, è stata ag-
gredita dalla ragazza che, evi-
dentemente, le aveva seguite.
La giovane l’ha colpita violen-
temente con la borsetta e l’ha
fatta stramazzare al suolo. Poi
l’ha colpita anche a terra conti-

nuando a inveire contro di lei.
Un vero e proprio pestaggio al
termine del quale la quale la
giovane se ne è andata lascian-
do a terra l’avvocatessa. Solo
dopo un po’ di tempo, la don-
na è riuscita ad alzarsi e a tor-
nare a casa. Il giorno dopo si è
sentita male ed è stata ricove-
rata all’ospedale di Cavalese.
Le è stato diagnosticato un
trauma cranico facciale da feri-
te e percosse con perforazione
del timpano. Il ricovero durò 9
giorni. In tutto la prognosi è
stata di 50 giorni. La ragazza ie-
ri è comparsa davanti al giudi-
ce Avolio per la prima udienza
del processo.La ragazza è finita a processo in Tribunale a Trento

La legge elettorale
dei Comuni rinviata
alla Consulta
La norma era stata impugnata da due esponenti dei Verdi
rimasti esclusi dal Consiglio Comunale di Pergine

Il presidente del Tar Pozzi

a gardolo

Pistola rubata nel comodino
Arrestato dalla squadra mobile un pregiudicato di 55 anni

La Beretta 6.35 rubata a Livo e trovata a Gardolo

Fidanzata gelosa picchia un’avvocatessa

Da Pergine la valanga che potrebbe travolgere la legge elettorale dei Comuni
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